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Missiroli regista della cronaca medioevale di nuovo in scena, al Teatro Argentina, dopo 60 anni 

Q£$^j^ 
Sessaht'anni^fa, fece epoca, nel teatro mondiale, la 
Rappresentazione di Santa Uliva allestita, nel Chio- ; 
sbrodi Santaf Croce a Firenze, dal francese Jacques "••• 
Copeau, CORI una compagnia che allineava parec- ;ì 
chi dei migliori talenti (giovani o già maturi) della 
nostra scenìidi allora. Torna adesso. Uliva (ma non 
più Santa), all'Argentina di Roma, in uno spettaco­
lo, visivamente pregevole, di Mano Misstroli 

AOQIOSAVIOU 

M ROMA. «Senta Immagina­
ria, materia premente fiabe­
sca», si premurtva di annotare, 
nella sua SMria del teatro 
drammatico, litvio D'Amico, 
che èra pur sta» cronista entu­
siasta, della rappresentazione 
fiorentina, chefsi suppone fos­
se la prima ri jroposta moder­
na dell'anonimo testo tardo-
medievale > (frimissimo Cin­
quecento) , n<l quadro del set­
tore prosa delMaggio musica­
le, anno 1S3. Settant'anni 
avanti, questppcra composta 
in ottave di atlgianale fattura 
aveva visto Ir luce, a stampa, 
in edizione1 citica, perle cure 
d'un' eminene studioso, Ales­
sandro D'Andina. •••' ••:••<:>. -.-*; 

Gliene càritano di tutte, a 
questa, Uliva:}! padre, Impera­
tore, rimasto jedovo, vuote far­
la sua .sposa; lei,'inorridendo, 
si priva di eftrambe le mani. 
oggetto di siedale cupidigia 

da parte dell incestuoso geni­
tore Lui furibondo la con­
danna a morte, ma gli esecuto-

-; ri del compito, inteneriti, la ab-
, bandonano in un bosco, alla 
.; mercè comunque delle fiere; 
' lei però la scampa. Le succes-
. slve peripezie la portano di re-
' gno in regno, ma in ogni dove 
'•' (anche In un convento) uomi-

ni malvagi la insidiano. Trove­
rebbe pace e felicita (avendo­
l e intanto la Madonna, appar-
. sale in buon punto, restituito i 
'terminali degli arti superiori) 
" presso il giovane Re di Casti-
: glia, che di Uliva si innamora e 
<c la prende in moglie. Nàsce, dal •• 
,' matrimonio, un bellissimo ' 

' bambino. Ma la gelosa e perii- : 
da madre del Re. mentre co- k 

-, stui è alla guerra, intesse una ; 
. turpe trama mortale cui, di '•: 

. nuovo, Uliva sfugge, per la pie- ; 
ta d'un Viceré Lasciata sola, • 
col figlioletto, su una nave (co- . 

Una scena della «Rappresentazione del viaggio di Uliva», in scena a Roma 

me accadrà poi al Prospero 
shakespeariano nella Tempe­
sta) , la giovane approda fortu­
nosamente a!le foci del Tevere 
e, giunta a Roma, vi reincontra 
il marito e anche il padre, pen­
tito, e pronto a benedire figlia e 
genero. E la vicenda, dunque, 
si conclude in letizia. 

Il Teatro di Roma, produtto­

re dello spettacolo (pensato 
del resto, in un primo momen- j 

•; to, per spazi estivi e all'aper-
1 to), e il regista Mario Missiroli ' 
V hanno ripreso, nell'occasione, 
• il «libero rifacimento» di Corra-
• do D'Errico, adottato a suo : 

tenpo da Copeau, e che sfron- • 
' dava e condensava il racconto, 

eliminandone qualche più vi­

stosa incongruenza (poiché 
una persona non può tagliarsi 
da sé le due mani, facciamo­
gliele bruciare) e togliendo di 
mezzo degli episodi e delle fi­
gure (come il «cattivo prete» 

. che é uno dei persecutori della 
protagonista, o il Papa, presen­
te nel finale della stona) che 
avrebbero potuto creare imba­

razzo, nel clima di idillio tra il 
regime fascista e la Chiesa, do- • 
pò il Concordato del 1929 
(detto per inciso, D'Errico, -
giornalista e soprattutto uomo ; 
di cinema, era molto legato a ; 
Galeazzo Ciano, pupillo del . 
Duce). ••.•••-;\-v,'i .>.,.-••.••.',:' '•.•;-" 

Ulteriori scorciature e con-
contrazioni sono state peraltro < 
qui introdotte, cosicché, ad ' 
esemplo, di due sovrani (Bre-1 
tagna e Castiglia) se ne fa uno, 
col rischio di accrescere le T 
stranezze di una storia che, di.'; 
inverosimiglianze, sovrabbon- ;-
da, anche se proprio nell'imo- :• 
nazione favolistica e nel tim-
bro popolaresco della scrittura ':' 
ha i motivi del suo fascino resi- .': 

. duo. Il meglio dell'attuale Rap- ' 
presentazione del viaggio di 
Uliva (come si è voluto ribat- f 
tezzarla, sopprimendo pudica-
mente l'appellativo di Santa) ' ; 
consiste nell'apparato figurati- ';• 
vo, musicale e mimico. Sergio £ 
D'Osmo, scenografo e costu- ':•• 
mista, ha costruito un impian- -, 

: to a pannelli girevoli (tre, per 
• l'esattezza), che consente di 5* 
•'. offrire, alle «stazioni» del dram- '•• 

ma, i fondali appropriati e sug- : 

gestivi, con evidenti riferimenti . 
• alla gloriosa pittura italiana di -
; quei secoli. Benedetto Ghiglia ;.-, 
; ci ha messo, di suo, un'elegan- ^ 
'; te partitura di gusto rinasci-;, 

mentale, affidata, anche dal vi­
vo a quattro strumentisti e a 

un garbato soprano, Anna De 
Martini, nel ruolo canoro della 

* Madonna. Hai Yamanouchi ha 
.'• ideato e diretto i movimenti. E 
se qualche soluzione risulta 
piacevole, ma ovvia, come la 
battaglia, che richiama la stiliz­
zata gestualità dei Pupi sicilia-

. ni. quell'albero d'arancio, for­
mato dall'intreccio di membra 

: umane, che disseta la povera 
: Uliva, è una succosa immagi­
ne , e il viaggio per mare è bene 
'.• espresso dall'agitarsi di drappi 
• cilestrini trasparenti e dal pro­
cedere, fra di essi, d'una nave 
altrettanto «corporea», sulla cui 
prua svetta, come polena, un 
vera donna dal bel torso ignu­
do. -••"•.»;vV*J-.v»;v »v-v..• ••"'. 

Ma il senso complessivo del-
i l'operazione rimane vago, se 
' non oscuro. Forse ii solo Paolo 
: Poli, da noi, è capace di tratta­
re col giusto equilibrio, tra ade­
sione affettuosa e ironico di-

:; stacco, argomenti del genere 
': (vedere, per credere, La leg-
'• genda di San Gregorio, che sa­

rà in febbraio al Valle). •:-•--•- -\ 
' Quanto agli attori principali, 

Manuela Kustermann è vocal-
: mente piuttosto piatta, e ha 
l difficoltà con la metrica. Otti-
- mo. nelle doppie vesti dell'Im-
' peratore e del diabolico Sini-
' scalco, Ivo Garrani, plausibile 

il Re di Edoardo Sitavo. Dal di­
screto al modesto gli altri ap­
porti Caldo il successo 

Delude l'opera di Gounod che ha inaugurato la stagione lirica della Fenice di Venezia 

Povero «Faust», bello senz'anima 
RUBBNSTUMKCHI 

•IVENE2A. Sbaglierò, ma 
non credqabbia portato fortu­
na alla Fejice l'accoppiamen­
to còl Sai;Carlo di Napoli. Il 
Faust prodKtuin comune, che 
ha aperto'» stagione venezia­
na, è pieno di pretese scarsa­
mente, retfizzue. con l'ecce­
zione di SaiRiel''Raméy, 'Ss-" 
suntoa's**«iB»e'aegli''spettà^ 
coli'italian*6"1*"" r";' ' •.'"'"• 

IITettore s! Siederà di quale 
Pausisi pariglielo dico subi­
to- dì quellód Gounod, come 

> avrebbero dovuto capire gli 
spettatori-eie si erano distur­
bati a recajsi a teatro. La di­
chiarazione dì paternità sta, 
secondo u|uso ormai logoro, 
nel far coincidere l'ambienta­
zione'dellipera con gli anni 
della: composizione. Con 
un'eccézkpè, però, che e an­
che l'klea/cenlrale dela regia 

di Sparvoli, delle scene di Ric-
chelli e dei costumi di Giusi 

. Giustino. Mi spiego: quando si 
- apre il sipario, lo studio dove il 
: dottor Faust, vecchio e deluso, 
' maledice la scienza, la pre­

ghiera e la fede, è la copia fe-
' dele di un quadro fiammingo. 
" Siamo, cioè, nel fumoso Cin-
" quecetitortruando',''1 ll''diavolo, 

col mantello purpureo di Meli-
stofele, usava comprare l'ani­
ma dei sapienti in cambio dei-

Ma giovinezza. Faust firma il 
,: contratto e, vaila, come dico-
'; no i francesi, saltiamo all'oste-
. ria, sui bastioni di un'antica cit-
\r tà tedesca, dove studenti e mi-
,: litari bevono, amoreggiano e 
• ballano il valzer. Ed ecco 11 

"" prodigio mefistofelico: Faust, 
' c o l faccione barbuto e la pa­

landrana nera di professore, 
non sembra tanto nngiovanuo 

ma, in compenso, ha saltato 
tre secoli, sino all'epoca di Na­
poleone ili quando Gounod, 

. nel 1869, presenta la definitiva' 
. versione del suo capolavoro 

nella sontuosa sede parigina' 
:• dell'Opera. '.. >:•:..••;;,• • • -V-
" L a trovata non è peregrina 
, ma nepure ingiustificata. < Il 

ì; buon Gounod, diviso.tra amori. 
divini e icreni; non. peccava 

'"certo di rigorismo intc|l_ettuale4_ 
' Nelle sue mani, il concettoso 

poema si riduce all'incontro 
- amoroso tra Faust e Margheri-
- ta, promosso da Mefistofele in 

vena di scherzi. Cielo e infèrno 
ondeggiano tra la spettacolari­
tà del grand-opéra e la .legge­
rezza dell' ~openKomique;'\\ 
severo Wagner trovava'insop­
portabile tanta fatuità -, france­
se, ma proprio in essa sta l'ori­
ginalità di Gounod che, senza 
rendersene conto, chiude l'e­
poca di Meyerbecr e apre la 

strada al geniale allievo Bizct 
In questa ambiguità, insom­

ma, riposa la possibilità di una 
.rievocazione del'mondo bril- '•• 

' tante, corrotto eifastosoidel se-
condo Ottocento, come lo rea- •. 

.lizzarono, una • quindicina , 
d'anni orsono, Ronconi e Pizzi ••••, 

: con geniale ironia..Sparvoli , 
non è Ronconi è Ricchelli non • 

,7.c;,Pizzi. Non si.•pu^!rimprové-•• 
""rarglielo. Il lorp,,tortp!stagne! ri-,,.. 
•^ejnrarerroperazidnè.scnza of­

frirne la glusHficàzioné"visibìle. '' 
;!'Dello Stile Impero qui c'è la '' 
.. data ma non laiostanza. Que- ; 
^ sto Faust funereo, questa gio-
,C venta in divise verdoline, que-. '', 
i; sto giardino oleografico e que- • 
. sta città da cartolina, riempio- . 

',' no e incorniciano un raconto ' 
' o p a c o e confuso. Lavpovcra . 

Margherita viene, sedotta, sul- „. 
:-\ l'erba e seduta stante àbando- ;'. 
: nata in salotto; cerca salvezza ;; 
: in chiesa e si trova invece a im-

plorare Dio nella medesima 

piazza dove i soldati (verdoli­
ni) tornano dalla guera e dove 
il fratello militare si fa trafiggc-

t re dall'impacciato seduttore. A 
questo punto i pasticci musica- . 
li si sommano a quelli visivi: il \ 

: preludio dell'atto compare alla • 
'• fine come marcia funebre di ' 

Sigfrido-Valentino e, tagliando ' 
t in blocco la magica,notte di " 
'Walp'urgis, piombiamoìn car-
•'cere"dove Margherita muore 
-, redenta, ma senza apoteosi 
• angelica. . ; . - ' - " • -
: - in simili condizioni la musl-
' ca fatica a reggere da sola le 
quattro ore dell'opera: Chris ' 

; Merritt non domina più la voce : 
se non nei momenti in cui la ' 

: smorza. Il suo Faust o grida o : 
evoca. Al suo fianco Luciana 
Serra è una Margherita dram-

' malica, con qualche difficoltà ' 
: di entrare nei panni della fan- \ 
•• dulia candida e disarmata. Di-
: ciamolo francamente: è difflci-

Un momento del «Faust» andato in scena alla Fenice di Venezia 

<e credere alla sua innocenza 
, L'unico grande è Samuel Ra-
; mey: il suo Mefistofele ironico, 
pungente, vagamente diaboli­
co, è (pur con qualche risata 

: di troppo) da manuale. Prege­
voli anche i personagghninori: 
Nicoletta Curiel è un garbato, 
tenero Siebel; Jean-Luc Chai-
gnaud dà nobiltà alla parte di 
Valentino e Laura Zanini dise­
gna un piacevole Marte. Sul 

podio il bulgaro Ermi Tabakov 
•: guida con competenza l'assie-
; me, ma cede un po' troppo al-

•r le esigenze della regia e dei 
. cantanti, ondeggiando tra fi­

nezze e impeti, indugi e im­
pennate, decorosamente coa-

: diuvato dall'orchestra e dal co-
' ro. Il pubblico, comunque, si è 
, mostrato generoso e la serata 
. si è conclusa con vivo succes­
so. • .,•*-.,. -,. ••«.-• ...•„.., <:•.?;:,••: 

Il musicista Maurizio Pollini 

Il concerto in onore di Magaloff 

di Pollini 
PAOLO PETAZZI 

HB MILANO. Maurizio Pollini 
ha dedicato alla memoria di 
Nikita Magaloff un omaggio 
che non poteva essere più si­
gnificativo e emozionante, il 
concerto di cui è stato protago­
nista lunedi alla Scala, con due 
opere fondamentali nelle vi­
cende della musica romantica, 
la Sonala in sol maggiore op. 78 
(1826) di Schubert e i Preludi 
op.28 (1836-38) di Chopin. In 
Schubert il rapporto con la so­
nata non è ancora sentito in 
termini problematici: ma com­
porta una prospettiva radical­
mente nuova rispetto al vicinis­
simo antecedente antecedente 
beethoveniano. La Sonata in 
sol maggiore segue nei suoi 
quattro tempi gli schemi ester­
ni di una sonata classica, ma li 
apre a percorsi liberissimi, tra­
sognati e sospesi, che non 
sembrano condurre a una me­
ta precisa e non conoscono ri­
solutive catarsi. In modo parti­
colare questa sonata, pur pre­
sentando, soprattutto nel se­
condo tempo, alcuni contrasti 
laceranti e insanabili, indugia 
prevalentemente su- un clima 
onirico-contcmplativo. che la 
meravigliosa ? -interpretazione 
di Pollini coglieva in tutta la 
sua struggente intensità poeti­
ca, conducendo l'ascoltatore 
con flessibilissima sensibilità, 
assoluta adesione e profonda 
concentrazione in un tempo 
sospeso, dove ogni modula­
zione sembra schiudere un 
nuovo paesaggio. L'interpreta­
zione di Pollini rivelava l'asso­
luta liberta, ma anche l'interna 
necessità degli incanti schu-
bertiani. del fantasioso di"=ga-

dei re, dell'infinito cangiare 
colori. •••• 

Una importante alternativa 
alla sonata, per i protagonisti . 
della generazione seguente a 
quella di Schubert, fu il ciclo di 
pezzi brevi: in questo ambito si ' ; 
collocano i Preludiai Chopin, *•'. 
nei cui singolarissimi caratteri /' 
tuttavia non fu sempre ricono- -
sciuta l'organizzazione come "; 
ciclo organico, sebbene sia 
evidente un sistematico ordi- ' 
namento già nella successione % 
delle tonalità. Perfino a Schu- f 
mann parve sconcertante la ' 
straordinaria varietà espressiva '• 
e formale dei Preludi (che gli .' 
parevano disposti «in modo se- '. 
lavaggio e alla rinfusa») e so- " 
prattutto la profondità sconvol­
gente dell'introspezione di al-.; 
cuni. Nei Preludi forse nessuno '\ 
oggi sa porre in luce come Poi- -
lini la organicità della conce- i. 
zione del ciclo, individuando .;_. 
però il carattere di ognuno con S; 
folgorante intensità espressiva. ' 
I pezzi si succedevano l'uno al­
l'altro senza un attimo di pau- ' 
sa (se non neimomenli di arti- ; 
colazione all'intèrno del ciclo, ; 
ad esempiodopo'-lajGupapie- : 
dilazione del n. 20). La slupe- : 
facente varietà inventiva e gli • 
aspetti inquietanti che turbare- ".• 
no Schumann erano accostati '• 
da Pollini con uno scavo prò- , 
fondamente interiorizzato, con '•'-
una tensione e una profondità 
sconvolgenti. Altrettanto scon- i; 
volgente l'interpretazione dei ;<.' 
due bis chopiniani, quella lim- [ 
pidissima di un Notturno e -
quella visionaria e demoniaca i'.. 
del secondo scherzo, j - f jx .*' < 

«Chi ha incastrato...», biografia in home-video 

Elio e le storie tese 
sefeuaci di Roger Rabbit 

aio 
e le storie 
tese 
La loro 
carriera 
in un 
home-video 

DANIELA AHINTA 

t 

•imfoMA. Sono'nei pasticci 
finojil collo, Elidè le Storie Te­
se. Qualcuno, come per Roger 
Rabbit, ha,deciso di metterli 
nel sacco. O meglio di inca-. 
stralli. Chi ha incastrato Elio e 
leS\orieTesc?£. per l'appunto, 
il titolo del primo home video 
delh delirante .combriccola 
milanese. Esponenti di punta 
della «musica[giovane», ì. go­
liardici promotorido\ Pippero, 
più che un video, hanno realiz­
zato un vetro e proprio film del­
la durata di 80 minuti presen­
tato ieri mattina al «Classico» di 
Roma, --r, ••-•• - ----- ••.•••.••-.•,. 

•La vera biografia non auto­
rizzata» della banda è un esila­
rante concentrato di canzoni/ 
battute, scenette surreali. Tutto 
comincia da uno spot di Ro­
berto, l'asmatico venditore di 
giacconi e orologi delle tiwù 
private. Elio e leStorieTese sfi­
lano,'perii più famoso imboni­
tore del tubo catodico, indos­
sando «veri Shearling che co­
stano 300 patate». Ma, finito il 
trailer pubblicitario, i ragazzi 
svaniscono nel nulla. «Che (ine 
avranno fallo?» è l'inquietante 

interrogativo che rimbalza in 
, tutti i Tg della sera. Per scovarli ; 
' si mettono in moto manager, 

investigatori, si aprono i cas-
. setti segreti dell'ensemble che : 
. per prima ha cantato «le di-
. menstoni artistiche» di John 
. Holmes. - :. , : • : • 
. Ecco, allora le Storie Tese 
- nell'83f, ai tempi dello Zelig. 
. Giovanissimi in compagnia di 
Claudio Bisio e nelle vecchie ' 

... foto di'famiglia. Il video riper-
,, corre le tappe salienti della lo- ' 

ro carrièra'. «Si tratta - raccon-
' la Elio,- di uno scaltro collage 
- di vecchi filmati farciti di gags 

datate, sottratti con mendaci ; 
.'. promesse di gloria ad alcuni 
. fans videoamatori. Inoltre, il 
- pubblico potrà godersi in casa 

propria le immagini dei nostri 
'• concerti dove ci beiamo della 

partecipazione gratuita di al­
cuni ospiti d'eccezione, an­
ch'essi abilmente intortati». 

,. Protagonista assoluto di Chi 
•'-' ha incastralo Elio e leStorie Te-
. se? è'Mangani, l'amico-nemi-
v co del gruppo che nelle vesti 
, del «Super giovane» impazza 

sul palco e dietro le quinte in­
tonando «Il vitello dai piedi di 

balsa» e «Servi della gleba». 
Proprio il Mangoni, altro biz­
zarro personaggio che fa parte 
dell'allegra brigata, è l'uomo- ' 
chiave di questo video. --. 

Ma a chi è consigliata un'o-
.. pera del genere? «Ovviamente 
: a tutti - sottolinea Elio - giacché 
contiene accattivanti immàgini 
della nostra infanzia e possie­
de una trama avvincente che 
dà la biada alla tradizione 
"noir" francese. E poi, per faci-

, litare i simpatici acquirenti, al­
la videocassetta è stata apposi-

- tamente lasciata la linguetta di 
'; plastica che impedisce l'accl-
; dentale cancellazione del na-
'* stro. Cosicché, dopo averla vi­

sionata, chiunque può rcgi-
; strare sopra il suo film preferì-
:j to». • .-• -.-• -.-:- - •••' 
':•:•• La presentazione dell'home 

video, è servita alla band come 
:' «tnicco» per annunciare il mio-.: 

vo tour teatrale che partirà il 14 : 
febbraio da Perugia e si chiù- ; 
derà il 19 marzo a Sanremo. ' 
•Tra le novità di questa serie di 
spettacoli - conclude Elio -
abbiamo previsto una data per 
sole ragazze, l'8 marzo, al City 

,. Square di Milano. Intervenite ' 
t compatte fanciulle d'Italia, 
' non lasciateci soli...». , 

Verso l'assemblea delle lavoratrici e del lavoratori 

Difendere l'occupazione. 
Rafforzare la partecipazione 

del lavoratori 
per la ripresa dello sviluppo. 

Assemblea nazionale 
del Segretari delle sezioni di fabbrica Pds 

Introduce 
Umberto Minopoll 

Responsabile lavoro Industriale 
_ r" Plrestode ; 

Gavino Anglus 
della Segreteria nazionale Pds 

Partecipano 
Airoldl, Benzi, Bertìnottt, Borghinl, Casadio, 

Cherchi, Cofferati, Damiano, Federico, Ghezzi. 
Guarino, Mariani, Megale, Mussi, Pizzinato, 

Ranieri, Retehlin. Rubino, Sabatini, Strada, Terzi. 
Conclude 

Massimo D'Alema 
Presidente gruppo Pds Camera del Deputati 

Roma, mercoledì 3 febbraio 1993, ore 9.30 
Direzione, Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
via Del Lavoratori 21 57016 (LI) 

tei. (0586) 725111 - fax (0586) 799511 

Avviso dl'gara per estratto • 
Questo Comune ha indetto per il 17 marzo 1993 
un'Asta Pubblica per la fornitura giornaliera di tutti i 
prodotti medicinali, stupefacenti/galenici e parafarma-
ceutici per le necessità delle farmacie C.li di Rosigna-
no S e di Gabbro per gli anni 93/94/95 per l'importo 
complessivo a base d'asta di lire 2.470.000.000 oltre 

Informazioni ulteriori sulla documentazione, sui certifi­
cati necessari, sul deposito cauzionale, sul metodo di 
aggiudicazione e sulle modalità di presentazione delle 
offerte potranno essere richieste all'Ufficio Gare 
Appalti di questo Comune, il bando integrale è stato 
inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, e per telefax all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il 
22/1/93 ed è stato ricevuto nel medesimo giorno. 

. ' Il segretario generale 
doff. £ Giorgetti 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1" gennaio 1993 e termina il 
1° gennaio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l'gennaio; all'atto del pagamento 
(3 febbraio) - dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes­
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale..: 

m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. ;-.•.,/' 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


